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FIOM CGIL: FIAT e FINCANTIERI insieme in piazza per 

rivendicare una politica industriale. 
Susanna Camusso chiede il ritiro del divieto di manifestare 
a Roma 

Per una seria politica industriale che ridia centralità al lavoro, le 

tute blu Fiat, insieme a quelle Fincantieri, si preparano per una 

grande mobilitazione nazionale in programma per venerdì 21 

ottobre. Promosso, infatti, dalla Fiom CGIL uno sciopero di 8 ore 

e manifestazione nazionale a Roma. Due vertenze quella della 

Fiat e quella della Fincantieri che, dimostrano un disinteresse del 

Governo a varare misure strutturali di politica industriale.  

Per questo, venerdì prossimo, la Fiom CGIL sarà in piazza al 

fianco dei lavoratori per rivendicare occupazione, diritti e precisi 

piani industriali, riconquistare il contratto nazionale di lavoro e 

chiedere l'immediata cancellazione dell'articolo 8, contenuto 

nella manovra finanziaria, che rappresenta per la CGIL una 

violazione dell'autonomia contrattuale delle parti e dello Statuto 

dei Lavoratori.  

“Non si può pensare di competere cancellando i diritti, 

abbassando i salari e licenziando le persone. Si devono, invece, 

applicare i contratti e rafforzare la qualità del lavoro”, ha 

dichiarato il segretario generale della Fiom CGIL, Maurizio 

Landini  

Anche il segretario generale della Cgil, Susanna Camusso, 

interviene sulla decisione del sindaco Alemanno: sbagliato 

vietare cortei a Roma. Il sindaco ritiri provvedimento 
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CGIL:  a settembre riparte la cig, 470mila in cassa 

 
Riparte a settembre la corsa della Cassa integrazione: la richiesta di ore di CIG è 
cresciuta di circa il 50% rispetto al mese precedente, “azzerando la riduzione 
registrata nei tre mesi precedenti e mettendo a segno la quarta richiesta più alta 
dell'anno in corso”. E' quanto si rileva nelle elaborazioni della CGIL, a cura 
dell’Osservatorio CIG del dipartimento Settori produttivi, sui dati della Cassa 
integrazione dell’INPS nel rapporto di settembre. 
Uno studio dove si evidenzia come, parallelamente alla CIG, cresca anche il 
numero di aziende in Cassa integrazione straordinaria di circa l'8% da inizio mese 
sui primi nove mesi dello scorso anno, “per motivi legati strettamente alla crisi 
economica”, e dove si confermano essere 470 mila i lavoratori in CIG a zero ore 
che hanno perso nel loro reddito oltre 2,8 miliardi di euro, pari a circa 6 mila 
euro per ogni singolo lavoratore. Rapporto CIG settembre 2011 
 

 

CGIL: Unioncamere conferma stagnazione e calo occupazione 

“Si conferma lo stato di stagnazione parallelamente ad un ribasso 
dell'occupazione e ad un drastico peggioramento della sua qualità”. E' il 
commento del Segretario Confederale della CGIL, Fulvio Fammoni, ai dati diffusi 
oggi da Unioncamere e Ministero del Lavoro nell'ambito della nuova indagine 
trimestrale sulla domanda di lavoratori dipendenti delle imprese industriali e 
terziarie. Unioncamere fa sapere che gli imprenditori dichiarano 91.800 
assunzioni, programmate tra ottobre e dicembre (2.000 in meno di quelle messe 
in cantiere nell'ultimo trimestre del 2010), con una riduzione rispetto allo scorso 
anno delle assunzioni non stagionali ed un aumento delle stagionali. 

Nel dettaglio, osserva Fammoni, “cala il numero di assunzioni previste e peggiora 
la qualità di queste, come più volte da noi segnalato, con un aumento di quelle 
stagionali a scapito di assunzioni a tempo indeterminato: si torna così – spiega il 
dirigente sindacale della CGIL - ad una netta prevalenza di lavoro precario”. 
  

CGIL, bene Europa su messa in mora Italia per sicurezza 

La decisione della Commissione europea di aprire una procedura d'infrazione 
nei confronti del nostro Paese 'per gravi inadempienze in materia di sicurezza 
sul lavoro', dopo la denuncia di Marco Bazzoni, operaio metalmeccanico di 
Firenze e collaboratore di Articolo21, è “una buona notizia” e ora “il governo 
ponga immediatamente rimedio”. E' quanto afferma il Segretario Confederale 
della CGIL, Vincenzo Scudiere. 

“Siamo soddisfatti - dice - della decisione della Commissione europea di mettere 
in mora il nostro governo circa la difformità di alcuni articoli del decreto 
correttivo al Testo unico su salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, in palese 
contrasto con le direttive europee”. La decisione, osserva Scudiere, “impone al 
governo di porre rapidamente rimedio alle storture che ha introdotto per 
garantire più prevenzione e più sicurezza nei luoghi di lavoro”. 
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Da Matera a Bruxelles. Tre seminari sulle politiche della UE 

 
Superare la crisi mantenendo la coesione economica, sociale e territoriale, 
rafforzando la solidarietà europea e difendendo il lavoro e i diritti dei lavoratori. 
E' quanto discusso, venerdì 14 ottobre, a Matera da CGIL, CISL, UIL e dalla 
Commissione Europea, nel corso del primo dei tre seminari promossi sui temi di 
attualità della politica dell'Unione Europea, declinati in base alle diverse 
specificità territoriali. 'Da Matera a Bruxelles' è questo il titolo del primo 
appuntamento che si è tenuto nel capoluogo lucano, e al quale hanno 
partecipato oltre a numerosi rappresentanti sindacali di CGIL, CISL e UIL, il 
Segretario Confederale CES, Luca Visentini, il Parlamentare europeo, Pier 
Antonio Panzeri, Elisabetta Olivi della Rappresentanza italiana della 
Commissione Europea e Stefano Grassi, Segretario Generale della Commissione 
Europea.  
I successivi due seminari si terranno nelle città di Palermo e Torino nei prossimi 
mesi. 
 

10 proposte per il diritto all’apprendimento  
 

Nel corso del convegno “Sapere per contare”, tenuto a Milano il 12 ottobre e 
promosso da sindacati e associazioni facenti parte del Comitato Promotore degli 
Stati generali della Conoscenza (Agenquadri, Auser, CGIL, EdaForum, FLC CGIL, 
Proteo Fare Sapere, SPI CGIL), sono state presentate “10 proposte per il diritto 
all'apprendimento permanente”. Le proposte sono rivolte a Governo, Regioni, 
Enti Locali, Parti Datoriali e sono finalizzate a ottenere risultati concreti per la 
costruzione del sistema dell'apprendimento permanente.  Le 10 proposte 

 

 

 Minori in italia sempre più poveri 

E' stato presentato a Roma dalla Fondazione Zancan e dalla Caritas italiana 
“Poveri di diritti”  XI° rapporto su povertà ed esclusione sociale in Italia. 
Il rapporto non solo conferma  la drammatica situazione già evidenziata lo scorso 
anno, ma evidenzia che le condizioni si sono ulteriormente aggravate 
specialmente per i minori e le famiglie abitanti nel sud dell’Italia. 
I diritti più compromessi se non addirittura negati risultano essere il diritto alla 
casa, alla famiglia, all’alimentazione, alla salute, all’educazione, al lavoro, alla 
giustizia. Inoltre il rapporto sottolinea come gli interventi di contrasto alla 
povertà e all’esclusione sociale messi in atto dai Comuni risultino in gran parte 
inefficaci  perché incapaci di governare in modo adeguato il rapporto tra 
trasferimenti monetari e servizi erogati. In sostanza l'indagine fa 
significativamente emergere che molto spesso le già scarsissime risorse siano 
anche spese male: infatti la spesa  per l’assistenza sociale finanzia per il 10% 
“servizi”  per le persone e le famiglie, mentre il restante 90% va assegnato 
direttamente ai singoli in forma di trasferimento monetario( per capirci voucher, 
bonus, e altre forme ad personam). 
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La CGIL partecipa alla Conferenza Nazionale su sostenibilità e 

innovazione promossa dal CNEL 

La CGIL parteciperà alla Conferenza nazionale, promossa dal CNEL, su 
'Sostenibilità, ambiente, innovazione: una sfida per l’Italia del futuro. Il 
contributo alla Conferenza delle Nazioni Unite sullo sviluppo sostenibile Rio+20 a 
Rio de Janeiro nel 2012', che si terrà il 20 ottobre presso la sede del CNEL in viale 
D. Lubin, a Roma. Prosegue così la riflessione della CGIL sui temi dell'economia 
verde. Un'importante occasione quella di giovedì che, come sottolineato dal 
Consiglio Nazionale Economia e Lavoro, promotore dell'iniziativa, “vuole 
sollecitare riflessioni, approfondimenti, proposte su tematiche di vasto interesse 
per le forze economiche e sociali”. L’obiettivo della Conferenza nazionale è una 
comprensione più profonda delle implicazioni derivanti dalla transizione ad uno 
sviluppo equo e sostenibile al fine di favorire l’elaborazione di una agenda di 
priorità condivise per consentire al Paese di riprendere un percorso di progresso. 
 

  

 

 

 

Per saperne di più: www.cgil.it 

Hanno redatto le notizie 
Paolo Andruccioli e Alessandro Valentini 

 
AVVERTENZA  
_______________________________ 

Il nostro messaggio ha solo fini informativi e non di lucro. La newsletter Le è stata inviata utilizzando il nostro archivio di indirizzi e-mail 
costituito attraverso le richieste e le conferme di iscrizione alla stessa. I suoi dati sono trattati secondo le disposizioni del D. Lgs. n. 196 del 
30 giugno 2003 che tutela le persone e gli altri soggetti rispetto al trattamento di dati personali. (Informativa sulla privacy).  

Qualunque recapito non voluto è probabilmente frutto di un disguido o di una anomalia e ce ne scusiamo. In tal caso, sarà sufficiente 
seguire le procedure sotto indicate per essere rimossi dalla nostra mailing list in tempo reale. Grazie.  

RIPRODUZIONE RISERVATA  
Se non sei interessato alla nostra newsletter, scrivere a  redazione.newsletter@cgil.it Per ricevere le newsletter è possibile iscriversi dal sito 

www.cgil.it Per consultare i numeri pubblicati delle diverse edizioni, clicca questo link 

http://www.cgil.it/
mailto:redazione.newsletter@cgil.it?subject=non%20desidero%20riceve%20CGIL%20News
mailto:redazione.newsletter@cgil.it?subject=non%20desidero%20riceve%20CGIL%20News
http://www.cgil.it/
http://www.cgil.it/newsletters.aspx

